[image: image1.jpg]


Scopriamo i Doni 

dello Spirito Santo...
L'INTELLETTO
E' il dono che aiuta ad andare fino in fondo alle cose,

a vedere oltre alle apparenze, oltre al look.

Dunque il dono che dice:

apri gli occhi, sii "intelligente"; non ogni luccichio è oro.

La bellezza conta sì, ma non più di tanto:

vi son zoppi e ciechi che han dato all'universo 

spazi e dimensioni infinite.

Dono dell'intelletto: 

dono della profondità contro la superficialità,

dono che arriva a farti capire una delle verità più forti:

le cose che veramente contano non sono "cose"!!!

Rifletti un momento e scava l'affermazione appena fatta:

vedrai quanto è "intelligente" 

(per restare in tema di "intelletto") 
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VEDERE  COME  DIO
Vedere la realtà con gli occhi di Dio non è un dono dato a perdere. E’ necessario coltivarlo, altrimenti la vista torna a oscurarsi. Gesù indica una palestra straordinaria: esercitarsi ogni giorno a vedere Lui in ogni uomo e in ogni donna, anche in quelli che, secondo le nostre vedute, proprio non gli somigliano. Si può cominciare dalla propria famiglia, dai compagni, dagli amici: basta cogliere il positivo che c’è in ognuno.

Bisogna dare più qualità alla vita e contrastare “la falsa divinità” del look, del “bello a tutti i costi”, …se non ti adegui sei uno stupido, un sorpassato, … Noi non siamo fatti in serie…  quando Dio crea conta sempre fino a 1 perché siamo unici e irripetibili… e quindi  ognuno di noi porta dentro di sé personali ricchezze che non sono facili da scoprire. Ecco perché nessuno si sognerebbe di essere un menefreghista o una nullità. Siamo fatti per le cose belle, grandi e utili, altrimenti che immagine di Dio saremmo? 
Quindi facciamo attenzione : pettegolezzo, apparenza, banalità, superficialità, e il giudicare a “prima vista” è sempre sbagliato!!! …non fermarti alla “buccia”...c’è sempre la “polpa” dei fatti e delle persone…
...Riflettiamo
Ora rispondiamo a queste domande:

· Quanto influisce, secondo te, il “look” di una persona?      

· Il vero amico lo scegli dalle apparenze o guardi anche più in profondità, e quindi a che cosa?
· Ti è mai capitato di fare una scelta controcorrente, rifiutando la maniera “fanno tutti così” seguendo una tua convinzione del cuore? come ti sei sentito?

...con l’aiuto di fatti di cronaca
ESSENZA O APPARENZA?
In ogni persona e in ogni cosa,credo esista, o almeno me lo auguro, l'ESSENZA e l'APPARENZA: la prima è la vera natura, il CUORE delle cose. La seconda è l’INVOLUCRO, che può esser più o meno pesante e magari spesso arrivare a nascondere la prima; importante è riuscire a recuperarla almeno per un momento.
METTIAMO A CONFRONTO
· Il reality “il Grande Fratello” (noi guardoni da fuori – loro esibizionisti da dentro)…
"Volgarità, a volte anche bestemmie, questo il fascino sinistro del Grande Fratello. Stessi ingredienti, più o meno, nell'Isola dei famosi,inventato dagli australiani con il titolo Celebrity Survivor, che va in onda su Raidue, da otto edizioni sempore affidate alla vociante Simona Venturache sa con scarsa eleganza, ma molta sapienza, pilotare commozione e lacrime facilitate dalla fragilità emotiva di concorrenti costretti a vivere come naufraghi.

Tra quasi famosi ed ex celebrità si creano o si sollecitano risse non sempre soltanto verbali, fermo restando che il comune denominatore "deve" essere il turpiloquio. Un po' di persone in cerca di gloria, per lo più effimera, che vengono rinchiuse in una casa e si amano, si accapigliano, a volte si accoppiano, per arrivare finalmente a guadagnarsi il tesoretto di 300 mila euro.
· ”gli angeli del fango” (i giovani volontari puliscono dal fango le città e i paesi della Liguria alluvionata)..
Come successe tre anni fa, la tragedia sta facendo emergere la solidarietà, che, nella città più vecchia d’Italia, vede in primo piano proprio i giovani. Aiutando gli altri, vengono meno le differenze. Famosi calciatori della Serie A come Luca Antonini sono accanto a venditori ambulanti senegalesi, tutti con i piedi nel fango. Rugbysti del Cus Genova spalano insieme ai tradizionali rivali del Recco. Nel centro storico, sono attivi anche i musulmani della città: «Dobbiamo aiutare i nostri concittadini», spiega Tarik Chibi della sala di preghiera di piazza Durazzo. La solidarietà aiuta commercianti e abitanti a ricominciare a sperare. Carlo, 52 anni, non finisce più di ringraziare. La sua cantina è quella che stanno svuotando Hassan, Wahid e tanti altri studenti della Scuola di lingua e cultura italiana della Comunità di Sant’Egidio. Racconta Carlo: «Ho comprato questa casa un mese fa, scoprirla sommersa dal fango è stata una ferita. Vedere tutti questi giovani, quest’apoteosi di pale, è però immaginare come può essere il futuro bello e possibile del nostro Paese. Rimane una tragedia, ma umanamente è forse un’esperienza di cui avevo bisogno».
Riflettiamo un attimo su questi due esempi: come li giudichiamo...?
...con  l'aiuto di una storia
UN VERO CIECO
Un'antica fiaba persiana racconta di un uomo che aveva un unico pensiero: possedere oro, tutto l'oro possibile. Era un pensiero vorace che gli divorava il cervello e il cuore. Non riusciva così ad avere nessun altro pensiero, nessun altro desiderio per altre cose che non fossero oro.

Quando passava davanti alle vetrine della sua città, vedeva solo quelle degli orefici. Non si accorgeva di tante altre cose meravigliose.

Non si accorgeva delle persone, non badava al cielo azzurro o al profumo dei fiori.

Un giorno non seppe resistere: entrò di corsa in una gioielleria e cominciò a riempirsi le tasche di bracciali d'oro, anelli o spille.

Naturalmente, mentre usciva dal negozio, fu arrestato. I gendarmi gli dissero: "Ma come potevi credere di farla franca? Il negozio era pieno di gente". "Davvero?", fece l'uomo stupito. "Non me ne sono accorto. Io vedevo solo l'oro".
"Hanno gli occhi e non vedono", dice la Bibbia degli idoli falsi. Si può dire di tante persone, oggi. Sono abbagliati dal luccichio delle cose che brillano di più: quelle che la pubblicità quotidiana ci fa scorrere sotto gli occhi, come fossero il pendolino di un ipnotizzatore.

Una volta, un maestro fece una macchiolina nera nel centro di un bel foglio di carta bianco e poi lo mostrò agli allievi. "Che cosa vedete?", chiese.

"Una macchia nera!", risposero in coro.

"Avete visto tutti la macchia nera che è piccola piccola", ribattè il maestro, "e nessuno ha visto il grande foglio bianco":

Nel Talmud, che riunisce la saggezza dei maestri ebrei dei primi cinque secoli, è "Nel mondo a venire, ciascuno di noi sarà chiamato a rendere conto di tutte le belle cose che Dio ha messo in terra e che abbiamo rifiutato di vedere".

La vita è una serie di momenti: il vero successo sta nel viverli tutti.

Non rischiare di perdere il grande foglio bianco, per inseguire una macchiolina nera.
...e con  la Parola di Dio
Gv 6,25-35 Il pane della vita
Lo trovarono di là dal mare e gli dissero: «Rabbì, quando sei venuto qua?». Gesù rispose loro: «In verità, in verità io vi dico: voi mi cercate non perché avete visto dei segni, ma perché avete mangiato di quei pani e vi siete saziati. Datevi da fare non per il cibo che non dura, ma per il cibo che rimane per la vita eterna e che il Figlio dell’uomo vi darà. Perché su di lui il Padre, Dio, ha messo il suo sigillo». 

Gli dissero allora: «Che cosa dobbiamo compiere per fare le opere di Dio?». Gesù rispose loro: «Questa è l’opera di Dio: che crediate in colui che egli ha mandato». Allora gli dissero: «Quale segno tu compi perché vediamo e ti crediamo? Quale opera fai? I nostri padri hanno mangiato la manna nel deserto, come sta scritto: Diede loro da mangiare un pane dal cielo».

Rispose loro Gesù: «In verità, in verità io vi dico: non è Mosè che vi ha dato il pane dal cielo, ma è il Padre mio che vi dà il pane dal cielo, quello vero. Infatti il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dà la vita al mondo» Allora gli dissero: «Signore, dacci sempre questo pane» Gesù rispose loro: «Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà fame e chi crede in me non avrà sete, mai!
...con l’aiuto della preghiera!
Spirito Santo, vieni, non lasciarci soli!

Riempi la nostra vita con il dono dell’intelletto, 

scendi negli angoli più nascosti del nostro cuore,

perché impariamo a guardare tutte le cose belle che Dio Padre ha messo in noi

e possiamo trasformarle in dono per gli altri,

aiutaci a capire quali sono le cose importanti,

le verità che davvero contano.  

Amen

I frutti dello Spirito Santo sono Amore, Gioia, Pace, Pazienza, Benevolenza, Bontà, Fedeltà, Mitezza, Dominio di sè
 (Galati 5,18-25)
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